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• i CITTA' D a VATICANO >La 
Chiesa in America latina, con 
la ferma collaborazione dei re
ligiosi, deve sforzarsi di com
prendere e realizzare in una 
maniera giusta l'opzione pre
ferenziale per i poveri*. Lo af
ferma la «Lettera apostolica» 
resa nota ieri ed inviata dal Pa
pa -ai religiosi ed alle religiose 
dell'America Latina» precisan
do che l'opzione per i poveri, 
in quanto «non esclusiva ne 
escludente*, deve •favorire la 
promozione integrale di tutte 
le persone» anche se i più biso
gnosi riceveranno «una parti
colare attenzione» da parte 
della Chiesa. Il documento si 
propone, con le sue linee ge
nerali, di avviare un dibattito 
all'interno del mondo cattolico 
in generale e, in particolare, in 
quello latino-americano In vi
sta della IV Conferenza dell'e
piscopato ' latino-americano 
che si terra a Santo Domingo II 
12 ottobre 1992, !n occasione 
del V centenario della prima 
evangelizzazione che coincise 
con la scoperta del nuovo con
tinente. E, proprio in vista di 
questo importante appunta
mento, il documento ripercor
re, storicamente, le vane tappe 
di una discutibile evangelizza-
zioneadi cinque secoli, Con le 
sue tante ombre e le sue luci. 
peR indicare alcune linee di 
fondo, anche sulla base delle 
esperienze fatte dalle coomu-
nità cristiane del continente 
dal Concilio Vaticano II ad og
gi, ossia negli ultimi venticin
que anni. Un lungo periodo in 
cui le varie Chiese nazionali 
hanno dovuto, da una pare, li
berarsi dal secolare «regime di 
padronado» (quando gli Stati 
ricoprivano di privilegi gli ap
parati ecclesiastici in cambio 
di appoggio). e, dall'altra, spe
rimentare una «nuova evange
lizzazione» fatta di «impegno a 
difesa dei diritti umani e sociali 
di popolazioni sfruttate ed 
emarginale» contro regimi dit
tatoriali o oligarchici. Le Chie
se, negli ultimi venticinque an
ni, hanno svolto un importante 
ruolo sociale e politico. Basti 
pensare a quanto esse hanno 
fatto in Brasile, in Cile, in El 
Salvador, in Centroamerica o a 
quanto non hanno fatto, per 
esempio, in Argentina nel pc-
nodo dei generali e dei «desa
parecidos*, tanto per lare degli 
esempi Ma «la situazione so
cio-economica di alcune na
zioni latinoamericane costitui
sce, ancora oggi, motivo di 
profonda preoccupazione» -
alferma il documento - indi
cando che la Chiesa -e impe
gnala a favorire la promozione 
umana a tutti i livelli», contri
buendo a «rimuovere ingiustì
zie e discriminazioni» o a porre 
line a «conflitti fratricidi» come 
nel caso di El Salvador, dove il 
martirio di monsRomcro <: dei 
sci gesuiti nel dicembre scorso 
d ì il senso di tale impegno. E. 
a proposito di testimonianze di 
questo tipo cosi come per 
quanto riguarda I' esperienza 
della teologia della liberazio
ne, il documento lamenta che 
creato «Incompresioni e forti 
contrasti». Vengono ricordati i 
due documenti sulla teologia 
della liberazione del card. Rat
zinger, senza specificare che il 
primo del 1984, per le reazioni 
negative suscitate, fu corretto 
dal secondo del 1986 e. so
prattutto, dall'affermazione 
del Papa quando disse ai ve
scovi brasiliani che «la teologia 
della liberazione e. non solo, 
utile ma necessaria»: Ma. pro
prio su questo punto delicato, 
il discorso viene lascialo aper
to con la raccomandazione 
che il dibattito favorisca «la co
munione e non le divioni nella 
Chiesa». 

Alla riunione dell'Opec a Ginevra 
rinviate ad oggi le decisioni 
La trattativa va avanti 
in un clima di vivaci dissensi 

La Libia e l'Iran appoggiano 
la proposta del ministro irakeno 
di fissare il nuovo listino 
sopra i venti dollari al barile 

Scontro sul prezzo del petrolio 
La Conferenza fra i 13 paesi esportatori di petrolio 
aderenti all'Opec non ha trovato l'accordo sull'au
mento del prezzo. Irak e Libia insistono per i 25 dol
lari seguiti dall'Iran su posizioni intermedie. Tutti gli 
altri sono ancora orientati ad un prezzo di 20 dollari 
al barile. La trattativa prosegue oggi. La situazione 
sul mercato mondiale del petrolio è calma, non si 
prevedono difficoltà. 

RENZO STEFANELLI 

wm ROMA. Il gioco delle parti * 
rispettato, la richiesta irakena 
di portate il prezzo a 25 dollari 
ha allineato subito il rappre
sentante della Libia Fawzi 
Shaksuki e in parte anche l'ira
niano Gholamerza Aqzadch 
che si è detto favorevole ad un 
prezzo intermedio fra 20 e 25 
dollari. Naturalmente a cia
scun prezzo corrisponde una 
idea più o meno restrittiva del
la quantità di petrolio da 
estrarre, fra i 22 milioni di barili 
al giorno attuali e i 22,5 che ac
comoderebbero alcune richie
ste di aumento senza intaccare 
il presupposto dell'operazio
ne: lasciare insoddisfatta una 

parte della domanda stimata 
in 23 milioni di barili al giorno. 

L'aritmetica della trattativa 
di Ginevra appartiene ad un 
mondo di manovre politiche 
che presuppongono un cartel
lo OPEC ancora forte. Il fatto 
che a Londra e New York si 
comprasse ancora ieri petrolio 
a 19,5-20 dollari per consegne 
a settembre, qualche centesi
mo in meno del giorno prece
dente, dice quanto sia grande 
la distanza da colmare fra de
sideri e realta. In linea teorica 
gli esportatori di petrolio non 
hanno torto a chiedere la riva
lutazione del prezzo. Proprio 
nei giorni scorsi il cambio del 

dollaro e sceso sotto le 1200 li
re. Tutte le merci quotate in 
dollari sono deprezzate, in 
particolare sul mercato euro
peo. Inoltre, il prezzo di 20 dol
lari equivale ai 5 o 6 dollari il 
barile degli anni Settanta. 

L'economia intemazionale 
ha camminato in una direzio
ne avversa agli esportatori di 
petrolio. Come scrive la nota 
congiunturale deli'ENI al diso
pra della soglia di 20 dollari il 
barile l'impiego di prodotti pe
troliferi negli usi termici e ter
moelettrici non è più competi
tivo con altre fonti di energia. A 
quel punto i compratori passa
no al gas ed al carbone. Di più: 
il prezzo di 20 dollari lascia 
ampi margini ai concorrenti 
dell'OPEC sul mercato mon
diale. 

L'aumento del prezzo ha 
oggi un solo obiettivo, cercare 
di ottenere il miglior prezzo 
possibile in vista del prossimo 
inverno. Se l'OPEC riuscirà a ri
durre disciplinatamente la pro
duzione il risultato dipenderà 
soltanto dalla domanda. Se 
nei paesi consumatori,Inclusi 
gli Stati Uniti, sarà evitata la re

cessione economica anche la 
domanda di petrolio resterà 
abbastanza elevata. Altro fatto
re su cui si specula è la capaci
tà dell'Unione Sovietica di 
mantenere i suoi ntmi di 
esportazione. Proprio ieri I ce
coslovacchi sono tornati da 
Mosca con la conferma che ri
ceveranno meno petrolio del 
previsto. Questa riduzione può 
essere dovuta a difficoltà reali 
di rifornimento oppure dalla 
volontà di vendere il petrolio 
disponibile su altri mercati. 

Ma proprio perchè i margini 
offerti dal mercato mondiale 
sono stretti il conflitto intemo è 
più aspro. L'Irak e il Kuwait so
no fra i paesi del Golfo che 
hanno la possibilità di espan
dere la produzione . Ma l'Irak 
trova già difficoltà a vendere I 
tre milioni di barili che estrae, 
quindi punta sul contenimento 
dell'espansione kwaitiana. Il 
ministro irakeno Issam Al-Cha-
labi era cosi sicuro di avere 
raggiunto questo obiettivo ieri 
da dichiarare che a suo parere 
si poteva accordarsi anche su
bito sul prezzo a 25 dollari. Ba
sta che gli altri paesi esportato

ri accettino di esportare di me
no. 

Il presidente di turno della 
conferenza Sadek Boussena si 
è tuttavia limitato a chiedere il 
rispetto delle quote. Quanto al 
resto ha fatto una esposizione 
realistica della situazione: il 
prezzo di 18 dollari è svalutato, 
d'altra il mercato solo in poche 

occasioni ha offerto più di 18 
dollan. Ha avvertito, insomma, 
che per aumentare il prezzo 
bisogna rendere più incisivo il 
cartello dei venditori. Ma l'O
PEC serve al mercato mondiale 
22 milioni di banli sui 53 offerti 
ogni giorno (esclusi Cina e 
Unione Sovietica), è forte ma 
non ha il monopolio. 

Disinnescata la crisi del Golfo 
Summit Irak-Kuwait a Gedda Issam Al-Chalabi ministro del petrolio dell'lrak 

Disinnescata la crisi del Golfo: Irak e Kuwait hanno 
accettato di incontrarsi domenica e lunedi a Gedda 
per discutere in colloqui diretti il contenzioso solle
vato da Baghdad: già da ieri è stata sospesa la cam
pagna di stampa dei media irakeni contro l'Emirato 
e sarebbe anche iniziato il ritiro delle truppe dal 
confine. È un successo della mediazione del presi
dente Mubarake di re Fahd. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i La conferma della schia
rita nella crisi (anticipala ^ i l 
mercoledì) si è avuta Ieri mat
tina, quando i giornali e i me
dia Irakeni hanno improvvisa
mente cessato gli attacchi con
tro il Kuwait. Fonti informate a 
Baghdad hanno riferito che 
mercoledì sera i giornali ave
vano ricevuto dal ministero 
delle Informazioni l'ordine di 
mettere fine alla campagna di 

''j •<•"-'l'r'f. 

stampa in atto Contempora
neamente si aveva la notizia 
che delegazioni qualificate 
dell'lrak e del Kuwait si incon
treranno domenica a Gedda, 
in Arabia Saudita, per colloqui 
diretti. Nell'Emirato tutti hanno 
tirato un grande sospiro di sol
lievo: la stampa ha salutato 
con soddisfazione l'accordo 
per gli incontri diretti, un gior
nale (forse con eccessivo otti

mismo) ha vistosamente tito
lato: «E'finita». 

E' difficile valutare se sia 
davvero finita, se l'Irak insiste
rà sulle sue richieste di inden
nizzo (2,4 miliardi di dollari) e 
sulle rivendicazioni territoriali. 
Ma certo si è fermata quella 
spirale che rischiava di portare 
ad uno scontro armato, dalle 
conseguenze imprevedibili in 
un'area nevralgica come quel
la del Golfo. Già ieri mattina 
Baghdad avrebbe cominciato 
a ritirare le truppe che aveva 
ammassato sul confine con il 
Kuwait, accettando dunque la 
condizione che l'Emirato ave
va posto fin dall'inizio per l'av
vio di colloqui, sia diretti sia at
traverso mediazioni arabe. 
Fonti diplomatiche del Golfo 
hanno dichiarato che Bagh
dad si è impegnata a ritirare le 
sue truppe a partire dall'alba 

di ieri. A Ginevra (dove è riuni
to il consiglio dell'Opec e dove 
l'Irak, e con esso la Libia, sta 
ottenendo il desiderato au
mento dei prezzi del greggio) 
il ministro irakeno del petrolio 
ha nsolto sbrigativamente la 
questione negando che ci sia 
stato un ammassamento di 
truppe: «Si tratta di un fatto che 
non esiste», ha detto il ministro 
Al Chalabi. E poiché una sem
plice affermazione non può 
evidentemente far sparire 30 
mila soldati e 200 carri armati, 
si può allora prenderla corno 
una indiretta conferma del riti
ro. 

Come che sia, si tratta di un 
indubbio successo dell'opera 
di mediazione condotta nei 
giorni scorsi dal presidente 
egiziano Mubarak e da re Fahd 
d'Arabia Saudita (con il rincal
zo del segretario generale del
la Lega araba Chedli Klibi). In 

effetti è proprio dal Cairo, per 
bocca del ministro degli Esteri 
Esmat Abdel Meguld, che è ve
nuto l'annuncio dell'incontro 
di domenica a Gedda: e ieri 
mattina una nuova missione-
lampo è stata svolta nelle due 
capitali interessate dal consi
gliere politico speciale del 
•rais» egiziano, Ossama el Baz, 
latore di due messaggi perso
nali di Mubarak per i rispettivi 
capi di Stato. 

Ancora non si sa quale sarà 
il livello dei colloqui di Gedda. 
Abdel Meguid ha indicato il 
principe ereditario Saad Ab-
dallah el Sabah come capo 
della delegazione kuwaitiana; 
sembra in ogni caso escluso 
che il livello possa essere quel
lo dei ministri degli Esteri, do
po che il capo della diploma
zia kuwaitiana sceicco Sabah 
al Ahmed è stato tacciato pub

blicamente dagli irakeni di es
sere «un agerte amencano». 
Ognuna delle due parti co
munque si presenta a Gedda 
forte di un successo: Baghdad 
ha ottenuto i collooqui diretti, 
senza intermediari, mentre il 
Kuwait ha ottenuto (come si 
diceva sopra) il ritiro delle 
truppe dal confine. Ciò non 
vuol dire che la discussione 
non sarà spinosa, anche se gli 
osservatori prevedono che ver
terà soprattutto sulle questioni 
economico-petrolifere, con il 
rinvio a «un secondo tempo» 
del problema dei confini. Se
condo fonti arabe del Golfo, il 
Kuwait sarebbe già disposto a 
pagare un miliardo di dollan 
sui 2,4 chiesti dall'Irak. Non è 
detto che quest'ultimo rinunci 
ad avere tutto: ma se la guerra 
temuta si combatterà a suon di 
miliardi in più o in meno sarà 
già un rilevante passo avanti. 

Arrestato dirigente dell'Ano 
«Preparava una rivolta armata» 

Mah Manata), il dirigente dell'Ano arrestato 

• • CITTÀ D a CAPO. È sotto 
interrogatorio senza difesa 
da martedì sera a Johanne
sburg Mac Maharaj. dirigente 
di primo piano dell'Anc e del 
Pc sudafricano. Mac Maha
raj, arrestato in base all'Inter
nai security act che permette 
alle autorità di trattenere un 
sospetto in isolamento senza 
che sia rappresentato da un 
legale fin quando non forni
sce "risposte soddisfacenti", 
è accusato dì essere implica
to in un complotto armato 
contro il governo De Klerk. 

Il complotto, smentito ieri 

dai vertici del PC sudafricano, 
sarebbe dovuto scattare nel 
caso in cui fosse fallito il dia
logo fra ì neri e De Klerk che 
dovrebbe portare all'aboli
zione dell'apartheid. 

L'arresto del dirigente Arte 
è l'ultimo di una serie da par
te della polizia che avrebbe 
scoperto una Infiltrazione di 
guerriglieri armati all'interno 
del paese e sequestrato armi 
ed esplosivi. Ma il portavoce 
del Pc sostiene che si tratta di 
tentativo di sabotare il rilan
cio di questa formazione po
litica - perseguitata per anni 

e alleata dell'Anc -all'interno 
del paese. 

Il presidente sudafricano e 
il leader nero Mandela si so
no incontrati ieri a Pretoria in 
seguito all'arresto di Ma-
rahai. La notizia non confer
mata ufficialmente, è stata 
data da fonte attendibile, che 
però non ha fornito partico
lari sul colloquio. 

L'ufficio presidenziale si è 
limitato a dire che De Klerk 
voleva vedere Mandela per 
discutere la situazione e co
municargli che, a suo giudi
zio, «l'Anc non coglie la gra

vità dei fatti messi in luce» 
con l'inchiesta che, come so
stiene la polizia, avrebbe 
portato, insieme all'arresto di 
Marahaj, all'individuazione 
della trama dei militanti co
munisti dell'Anc per prende
re il potere in caso di falli
mento dei negoziati fra il go
verno e il movimento antia-
partheid. In seguito De Klerk 
ha detto che il suo governo 
rimane «seriamente impe
gnato sul fronte del negozia
to» ma ha escluso che «vio
lenza, disordine e terrori
smo» saranno tollerati. 

CITTÀ DI AOSTA 

Bando dì gara 
1) Comune di Aosta - piazza E. Chanoux 1 -11100 Ao

sta- Italia. 
2) Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981 

n. 113. 
3) a - Stabili e impianti comunali 

b - Fornitura di olio combustibile e di gasolio quanti
tativi totali approssimati presunti: 
- olio combustibile kg 30 000 
- gasolio It 1.900.000 
e - L'offerta deve riguardare entrambe le forniture. 

4) d - Le forniture parziali dovranno di volta in volta es
sere eseguite entro quarantotto ore dalle ordinazio
ni. 

5) Possono partecipare alla gara anche ditte apposita
mente e temporaneamente raggruppate ai sensi del
l'art. 9 della legge n. 113/81 

6) 7 agosto 1990. 
a-Vedi punto 1. 
b - Le domande autenticate con le forme di cui alla 
legge n. 15/68, redatte su carta legale dovranno per
venire esclusivamente a mezzodì lettera raccoman
data. All'esterno del plico dovrà essere riportata la 
dicitura «Domanda di partecipazione a licitazione 
privata per fornitura di olio combustibile e gasolio-, 
e - Italiano. 

7) Entro agosto 1990. 
8) Dichiarazione con le forme di cui alla legge n. 15/68 

al sensi della legge n. 113/81 di cui agli arri. 10-lette
re a) b) e) ed e), 12 - primo comma lettera e) e 13 - pri
mo comma lettera a) della legge predetta 

9) Art. 15-lettera a) della legge n. 113/81 con le modali
tà successivamente specificate nella lettera di invito 
e nel foglio condizioni. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipazio
ne è fissato nel giorno 7 agosto 1990 Le stesse dovran
no essere Indirizzate al Comune di Aosta - piazza Cha
noux 1 -11100 Aosta-Italia. 
10) Questa Amministrazione si riserva la facoltà di Invi

tare le ditte che a suo Insindacabile giudizio riterrà 
Idonee a parteciparvi. 

11) 20 luglio 1990 data spedizione invio Cee 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Silvestro Mancuso 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara d'appalto 
Questo Comune procederà mediante licitazione pri
vata ai sensi dell'art. 15 lettera a), della legge 113/ 
1981 al conferimento di appalto per la fornitura d i 
gasolio da riscaldamento per I vari edifici comunali 
e scolastici: periodo ottobre 1990 - ottobre 1991 per 
un totale di l i tr i 2.000.000 circa. 
Le imprese in possesso dei requisiti richiesti dalla 
legge, potranno chiedere di essere invitate alla sud
detta gara, presentando al Comune entro le ore 
13.30 del 23 agosto 1990, specificata domanda in 
carta legale, unendo idonea documentazione come 
da bando di gara che verrà pubblicato sulle Gazzet
te Ufficiali della Repubblica Italiana e delle Comuni
tà Europee. 

Corslco, 23 luglio 1990 
IL SINDACO Giorgio Perversi 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 600 civil i sahrawl - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc
cupate dall 'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove. 
Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco
ra in vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e in
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio. 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a: 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawl 
Presso J. Pampiglione - Via G.Z. Alvlsl, 8 

40138 BOLOGNA 

La sentane del Pel di Alpetle annun
cia la scomparsa della compagna 

MADDALENA CERETTO 
CASTICUANO 

Al familiari e ai parenti tutti giunga
no le più sentite condoglianze l lu-
nctali oggi in Alpelte alle ore 13 30 
In mernona dello cara compagna la 
sezione sottoscrive per t'Unito. 
Alpette, 27 luglio 1990 

La segretcna regionle Spl-Cgil a no
me di tutti i pensionati di Puglia 
commossi e costernati sono partico
larmente vicini alla famiglia Ribcz. 
zo per la repentina dipartita del 
compagno 

CARLO 
segretario generale Spi di roggia, 
amato e stimalo dincicnle sindacale 
instancabile assertore della difesa 
dei diritti dei lavoratori e dei pensio
nati 
Foggia, 27 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il passaggio della per
turbazione temporalesca che ha attraver
sato la nostra penisola ha provocato una 
temporanea diminuzione della temperatu
ra e, al suo seguito, lascia condizioni di 
moderata instabilità. La situazione mete-
Teologica, nelle sue linee più generali, tor
nerà ad essere regolata da un'aria di alta 
pressione atmosferica che dall'Europa 
centrale tende ad estendersi verso il Medi
terraneo. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni Ita
liane si avranno condizioni di variabilità ca
ratterizzate dal frequente alternarsi di an
nuvolamenti e schiarite. Durante II corso 
della giornata, ma in particolare durante le 
ore pomeridane, sono possibili addensa
menti nuvolosi associati a qualche episo
dio temporalesco, specie In prossimità del
la fascia alpina e della dorsale appenmea. 
In graduale aumento la temperatura sia per 
quanto riguarda i valori massimi sia per 
quanto riguarda I valori minimi. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Mossi ma con moto ondoso In dimi
nuzione i bacini orientali, quasi calmi gli al
tri mari. 
DOMANI. Tendenza ad ulteriore migliora
mento delle condizioni atmosferiche per 
cui su tutte le regioni italiane si avranno 
ampi rasserenamento intervallati da scar
sa nuvolosità. Le nubi saranno tempora
neamente più frequenti sul settore nord
orientale e la fascia adriatica In ulteriore 
aumento la temperatura. 

TEMPIRATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 
20 
19 
18 
19 
18 
23 
17 
18 
18 
16 
18 
17 

29 
29 
28 
28 
28 
26 
22 
30 
29 
33 
31 
26 
30 
?8 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
23 
14 
13 
15 
12 
14 
20 

25 
39 
24 
25 
23 
28 
20 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fruirle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
19 
20 
15 
19 
20 
17 
22 
24 
26 
24 
19 
17 
21 

26 
33 
29 
27 
28 
30 
27 
29 
33 
33 
30 
31 
32 
34 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Vork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
20 

np 
21 
11 
18 
9 

15 

24 
37 

np. 
29 
26 
23 
22 
26 

ItaliaRadio 
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99 ODO Asce*. Piceno 95600155250 Bari8?60» BefcnolOI 550, Bo-
neven» 96 350 Beigi™ 91700, M i a 106 M » Bologna 94 500 / «4 750 
/ 67 500 Campobasso 99000 / 103 000- Catana 104 300 Catanzaro 
105 3001108 000 ChMi 106 30» Como 91800 / 67 750 / 96 700, De
mo» 90950 Empc* 105600. Ferrara 105700; Freme l(K70O.Fogw 
94 600 Fort 67 50» Ftotnone 105 550 Genova 61550 Gorilla 105 200: 
Crosserò 93 500/104 Ktt. mola 67 50» Impana 66 200; U n e 100 500; 
L Aquila 99 40» La Spula 102 550 (105200I105 650; UHM 97 60» 
Lecco 8790», Urano 105100 / 101,200, loca 105610 alacerala 
105 550/10220» Manlwa 10730» Massa Carrara 105650/10590». 
Milano 91000. Messala 89 05» Modena 94 50» Mortala»» 92100 N * 
coli 68 000 Novara 91 ^50 Padova 107 300 Parma 92 00» l'ava 9095» 
Palermo 10775» Perugia 100 700 / 98900 / 9370» Piagnila 9095», 
Pordenone 105 20» Polena 106 9001107 200 Pesaro 89100 / 96 20» 
Pescara 106300 Pisa 105 600 Pslcu 104 75» Pordenone 10520» Ra
venna 87 500 Remo Cibaria 69 05» Regge Ernia 96 200 / 97 00» Ro
ma 94800 / 97000 ' 10555» Rovoo 9685» Roli 102 20», Salerno 
102850 / 10350» S E W M 92 50» S«na 103500 / 94 75» Teramo 
10630» Terni 107 60» Toroo10400» Trento 103000/103 30» Tre», 
so 107 300 T-esle 103 250 (105 250; Udine 106J0O, Vagamo 87 50», 
Varese 96 40». Vene» 107 30» Versai 105 65» Voewa 1 (17300, Vi»-
t» 97 05», Benaverne 95 350. Messina 69 05», Paeenu 90 95» incula 
104 300 

TELEFONI 06/6791412 - OtV 6796539 

Italia 
7 numeri 
6numeri 

Tarlffé di abbonamento 
Annuo 

L. 295 000 
L. 260 000 

Semestrale 
L I 50.000 
L. 132 000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6numen U 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato all'Uniti SpA, via dei Taunn, 19 - 00185 Roma 
oppure versando 1 imporlo presso gli ulfrci propagare 

da delle Sezioni e Federa? ioni del fci 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale lenaleL312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestrvo L1C8 000 

Finestrella I • pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella l« pagina sabato L 3 I3G 000 
Finestrella l« pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Lcsali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologic-part -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34, Torino, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano lei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma - via del Pelasgi, 5 

Milano- vialeCinoda Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

10 l'Unità 
Venerdì 
27 luglio 1990 


